
IV DOMENICA DI PASQUA – C 
17 aprile 2016 

L’Agnello sarà il loro pastore. 
 

Prima Lettura  At 13, 14. 43-52  
 
 Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Paolo e Bàrnaba, proseguendo da Perge, ar-
rivarono ad Antiòchia in Pisìdia, e, entrati nella sinagoga 
nel giorno di sabato, sedettero. 
Molti Giudei e prosèliti credenti in Dio seguirono Paolo e 
Bàrnaba ed essi, intrattenendosi con loro, cercavano di per-
suaderli a perseverare nella grazia di Dio. 
Il sabato seguente quasi tutta la città si radunò per ascoltare 
la parola del Signore. Quando videro quella moltitudine, i 
Giudei furono ricolmi di gelosia e con parole ingiuriose 
contrastavano le affermazioni di Paolo. Allora Paolo e 
Bàrnaba con franchezza dichiararono: «Era necessario che 
fosse proclamata prima di tutto a voi la parola di Dio, ma 
poiché la respingete e non vi giudicate degni della vita 
eterna, ecco: noi ci rivolgiamo ai pagani. Così infatti ci ha 
ordinato il Signore: “Io ti ho posto per essere luce delle 
genti, perché tu porti la salvezza sino all’estremità della 
terra”». Nell’udire ciò, i pagani si rallegravano e glorifica-
vano la parola del Signore, e tutti quelli che erano destinati 
alla vita eterna credettero. La parola del Signore si diffon-
deva per tutta la regione. Ma i Giudei sobillarono le pie 
donne della nobiltà e i notabili della città e suscitarono una 
persecuzione contro Paolo e Bàrnaba e li cacciarono dal 
loro territorio. Allora essi, scossa contro di loro la polvere 
dei piedi, andarono a Icònio. I discepoli erano pieni di gioia 
e di Spirito Santo. 
  
Salmo Responsoriale  Dal Salmo 99 
 

Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida.  
Acclamate il Signore, voi tutti della terra, 
servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a lui con esultanza. 
 
Riconoscete che solo il Signore è Dio: 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo. 
 
Perché buono è il Signore, 
il suo amore è per sempre, 
la sua fedeltà di generazione in generazione.  
 
Seconda Lettura  Ap 7, 9. 14-17 
 
Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo 
Io, Giovanni, vidi: ecco, una moltitudine immensa, che nes-
suno poteva contare, di ogni nazione, tribù, popolo e lingua. 
Tutti stavano in piedi davanti al trono e davanti all’Agnello, 
avvolti in vesti candide, e tenevano rami di palma nelle loro 
mani. E uno degli anziani disse: «Sono quelli che vengono 
dalla grande tribolazione e che hanno lavato le loro vesti, 

rendendole candide col sangue dell’Agnello. Per questo 
stanno davanti al trono di Dio e gli prestano servizio giorno 
e notte nel suo tempio; e Colui che siede sul trono stenderà 
la sua tenda sopra di loro. 
Non avranno più fame né avranno più sete, non li colpirà il 
sole né arsura alcuna, perché l’Agnello, che sta in mezzo al 
trono, sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle acque 
della vita. E Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi». 
 

Vangelo di Giovanni 10 
 
ANNO A - Io sono la porta 

1 «In verità, in verità io vi dico: chi non entra nel recinto delle pe-
core dalla porta, ma vi sale da un'altra parte, è un ladro e un bri-
gante. 2Chi invece entra dalla porta, è pastore delle pecore. 3Il 
guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama 
le sue pecore, ciascuna per nome, e le conduce fuori. 4E quando 
ha spinto fuori tutte le sue pecore, cammina davanti a esse, e le 
pecore lo seguono perché conoscono la sua voce. 5Un estraneo 
invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non 
conoscono la voce degli estranei». 6Gesù disse loro questa simili-
tudine, ma essi non capirono di che cosa parlava loro. 
7Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità io vi dico: io 
sono la porta delle pecore. 8Tutti coloro che sono venuti prima di 
me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. 9Io 
sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato; en-
trerà e uscirà e troverà pascolo. 10Il ladro non viene se non per 
rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la 
vita e l'abbiano in abbondanza. 
 

ANNO B - Io sono il buon pastore 
11Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita 

per le pecore. 12Il mercenario - che non è pastore e al quale le pe-
core non appartengono - vede venire il lupo, abbandona le pe-
core e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; 13perché è un mer-
cenario e non gli importa delle pecore.  
14Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore 
conoscono me, 15così come il Padre conosce me e io conosco il 
Padre, e do la mia vita per le pecore. 16E ho altre pecore che non 
provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. 
Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo 
pastore. 17Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, 
per poi riprenderla di nuovo. 18Nessuno me la toglie: io la do da 
me stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. 
Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio». 

 
19Sorse di nuovo dissenso tra i Giudei per queste parole. 20Molti di 
loro dicevano: «È indemoniato ed è fuori di sé; perché state ad 
ascoltarlo?». 21Altri dicevano: «Queste parole non sono di un in-
demoniato; può forse un demonio aprire gli occhi ai ciechi?». 

 
FESTA DELLA DEDICAZIONE DEL TEMPIO 

22Ricorreva allora a Gerusalemme la festa della Dedicazione. Era 
inverno. 23Gesù camminava nel tempio, nel portico di Salomone. 
24Allora i Giudei gli si fecero attorno e gli dicevano: «Fino a 
quando ci terrai nell'incertezza? Se tu sei il Cristo, dillo a noi aper-
tamente». 25Gesù rispose loro: «Ve l'ho detto, e non credete; le 
opere che io compio nel nome del Padre mio, queste danno testi-
monianza di me. 26Ma voi non credete perché non fate parte delle 
mie pecore. 
    



ANNO C 
Vangelo    Gv 10, 27-30 
 
Dal vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore ascoltano la mia 
voce e io le conosco ed esse mi seguono.  Io do loro la vita 
eterna e non andranno perdute in eterno e nessuno le strap-
perà dalla mia mano. Il Padre mio, che me le ha date, è più 
grande di tutti e nessuno può strapparle dalla mano del Pa-
dre. Io e il Padre siamo una cosa sola». 
 
Salmo 23 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
2 Su pascoli erbosi mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce. 
3 Rinfranca l'anima mia, mi guida per il giusto cammino  
a motivo del suo nome. 4 Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me.  
Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. 
5 Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei ne-
mici. Ungi di olio il mio capo; il mio calice trabocca. 
6 Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne tutti i giorni della mia 
vita, abiterò ancora nella casa del Signore per lunghi giorni. 
 
Isaia 40:11 
Come un pastore egli fa pascolare il gregge e con il suo braccio lo raduna; 
porta gli agnellini sul seno e conduce pian piano le pecore madri». 
 
Geremia 23:1-4 
23,1 «Guai ai pastori che fanno perire e disperdono il gregge del 
mio pascolo». Oracolo del Signore. 2 Perciò dice il Signore, Dio di 
Israele, contro i pastori che devono pascere il mio popolo: «Voi 
avete disperso le mie pecore, le avete scacciate e non ve ne siete 
preoccupati; ecco io mi occuperò di voi e della malvagità delle vo-
stre azioni. Oracolo del Signore. 3 Radunerò io stesso il resto 
delle mie pecore da tutte le regioni dove le ho lasciate scacciare e 
le farò tornare ai loro pascoli; saranno feconde e si moltipliche-
ranno. 4 Costituirò sopra di esse pastori che le faranno pascolare, 
così che non dovranno più temere né sgomentarsi; di esse non 
ne mancherà neppure una». Oracolo del Signore. 
 
Ezechiele 34:1-19 
1 Mi fu rivolta questa parola del Signore: 2 «Figlio dell'uomo, pro-
fetizza contro i pastori d'Israele, predici e riferisci ai pastori: Dice il 
Signore Dio: Guai ai pastori d'Israele, che pascono se stessi! I pa-
stori non dovrebbero forse pascere il gregge? 3 Vi nutrite di latte, 
vi rivestite di lana, ammazzate le pecore più grasse, ma non pa-
scolate il gregge. 4 Non avete reso la forza alle pecore deboli, 
non avete curato le inferme, non avete fasciato quelle ferite, non 
avete riportato le disperse. Non siete andati in cerca delle smar-
rite, ma le avete guidate con crudeltà e violenza. 5 Per colpa del 
pastore si sono disperse e son preda di tutte le bestie selvatiche: 
sono sbandate. 6 Vanno errando tutte le mie pecore in tutto il 
paese e nessuno va in cerca di loro e se ne cura. 7 Perciò, pa-
stori, ascoltate la parola del Signore: 8 Com'è vero ch'io vivo, - 
parla il Signore Dio - poiché il mio gregge è diventato una preda e 
le mie pecore il pasto d'ogni bestia selvatica per colpa del pastore 
e poiché i miei pastori non sono andati in cerca del mio gregge - 
hanno pasciuto se stessi senza aver cura del mio gregge - 9 udite 
quindi, pastori, la parola del Signore: 10 Dice il Signore Dio: Ec-
comi contro i pastori: chiederò loro conto del mio gregge e non li 
lascerò più pascolare il mio gregge, così i pastori non pasceranno 
più se stessi, ma strapperò loro di bocca le mie pecore e non sa-
ranno più il loro pasto. 11 Perché dice il Signore Dio: Ecco, io 
stesso cercherò le mie pecore e ne avrò cura. 12 Come un pa-
store passa in rassegna il suo gregge quando si trova in mezzo 
alle sue pecore che erano state disperse, così io passerò in rasse-
gna le mie pecore e le radunerò da tutti i luoghi dove erano di-
sperse nei giorni nuvolosi e di caligine. 13 Le ritirerò dai popoli e 
le radunerò da tutte le regioni. Le ricondurrò nella loro terra e le 
farò pascolare sui monti d'Israele, nelle valli e in tutte le praterie 
della regione. 14 Le condurrò in ottime pasture e il loro ovile sarà 
sui monti alti d'Israele; là riposeranno in un buon ovile e avranno 

rigogliosi pascoli sui monti d'Israele. 15 Io stesso condurrò le mie 
pecore al pascolo e io le farò riposare. Oracolo del Signore Dio. 
16 Andrò in cerca della pecora perduta e ricondurrò all'ovile 
quella smarrita; fascerò quella ferita e curerò quella malata, avrò 
cura della grassa e della forte; le pascerò con giustizia. 17 A te, 
mio gregge, dice il Signore Dio: Ecco, io giudicherò fra pecora e 
pecora, fra montoni e capri. 18 Non vi basta pascolare in buone 
pasture, volete calpestare con i piedi il resto della vostra pastura; 
non vi basta bere acqua chiara, volete intorbidare con i piedi 
quella che resta. 19 Le mie pecore devono brucare ciò che i vo-
stri piedi hanno calpestato e bere ciò che i vostri piedi hanno in-
torbidato. 
 
Ezechiele 37,24-28 
24 Il mio servo Davide sarà su di loro e non vi sarà che un unico 
pastore per tutti; seguiranno i miei comandamenti, osserveranno 
le mie leggi e le metteranno in pratica. 25 Abiteranno nella terra 
che ho dato al mio servo Giacobbe. In quella terra su cui abita-
rono i loro padri, abiteranno essi, i loro figli e i figli dei loro figli, at-
traverso i secoli; Davide mio servo sarà loro re per sempre. 
26 Farò con loro un'alleanza di pace, che sarà con loro un'al-
leanza eterna. Li stabilirò e li moltiplicherò e porrò il mio santuario 
in mezzo a loro per sempre. 27 In mezzo a loro sarà la mia di-
mora: io sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo. 28 Le 
genti sapranno che io sono il Signore che santifico Israele quando 
il mio santuario sarà in mezzo a loro per sempre». 
 
1Pietro 5:1-4 
1 Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, te-
stimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve 
manifestarsi: 2 pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorve-
gliandolo non per forza ma volentieri secondo Dio; non per vile 
interesse, ma di buon animo; 3 non spadroneggiando sulle per-
sone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. 4 E quando 
apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che 
non appassisce. 
 
Ebrei 13:20-21 
20 Il Dio della pace che ha fatto tornare dai morti il Pastore 
grande delle pecore, in virtù del sangue di un'alleanza eterna, il 
Signore nostro Gesù, 21 vi renda perfetti in ogni bene, perché 
possiate compiere la sua volontà, operando in voi ciò che a lui è 
gradito per mezzo di Gesù Cristo, al quale sia gloria nei secoli dei 
secoli. Amen. 
 
Apocalisse 5: 6-13 
 6 Poi vidi ritto in mezzo al trono circondato dai quattro esseri vi-
venti e dai vegliardi un Agnello, come immolato. Egli aveva sette 
corna e sette occhi, simbolo dei sette spiriti di Dio mandati su 
tutta la terra. 7 E l'Agnello giunse e prese il libro dalla destra di 
Colui che era seduto sul trono. 8 E quando l'ebbe preso, i quattro 
esseri viventi e i ventiquattro vegliardi si prostrarono davanti 
all'Agnello, avendo ciascuno un'arpa e coppe d'oro colme di pro-
fumi, che sono le preghiere dei santi. 9 Cantavano un canto 
nuovo: «Tu sei degno di prendere il libro e di aprirne i sigilli, 
perché sei stato immolato e hai riscattato per Dio con il tuo san-
gue uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione 10 e li hai co-
stituiti per il nostro Dio un regno di sacerdoti e regneranno sopra 
la terra». 11 Durante la visione poi intesi voci di molti angeli in-
torno al trono e agli esseri viventi e ai vegliardi. Il loro numero era 
miriadi di miriadi e migliaia di migliaia 12 e dicevano a gran voce: 
«L'Agnello che fu immolato è degno di ricevere potenza e ric-
chezza, sapienza e forza, onore, gloria e benedizione». 
13 Tutte le creature del cielo e della terra, sotto la terra e nel 
mare e tutte le cose ivi contenute, udii che dicevano: 
«A Colui che siede sul trono e all'Agnello lode, onore, gloria e po-
tenza, nei secoli dei secoli». 

La città non ha bisogno della luce del sole, né della 
luce della luna perché la gloria di Dio la illumina e la 
sua lampada è l'Agnello. (Ap 21:23).  

 

Alla vittima pasquale, s'innalzi oggi il sacrificio di 
lode. L'agnello ha redento il gregge, Cristo l'Innocente ha 
riconciliato con il Padre i peccatori. (Liturgia di Pasqua). 
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